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TERREMOTO IN ABRUZZO 
Un’ora di lavoro a favore dell’ Abruzzo 

 
CGIL CISL UIL hanno aperto un c/c bancario a favore della popolazione colpita dal 
terremoto. I lavoratori possono inviare una delega (disponibile sul nostro sito) alla 
Direzione Provinciale del Tesoro per la trattenuta di un’ora di lavoro da versare  sul 
conto corrente bancario n. 12.000 intestato "CGIL CISL UIL terremoto Abruzzo 
2009" presso UGF Banca, filiale 157 Roma - con codice IBAN:  
IT23W0312705011CC1570012000  
 
 

PERSONALE A.T.A. 
GRADUATORIA  PROVVISORIA 2^ FASCIA EX ART.7 

 
Pubblicata in data 29 aprile la graduatoria provvisoria per beneficiare dell’ ex art. 
7 (2^ fascia). Eventuali ricorsi entro 5 giorni. 
 
 

CREDITI FINANZIARI DELLE SCUOLE. 
L’USR LOMBARDIA COMUNICA LE CIFRE. DI VERGOGNA IN VERGOGNA 

 
Il credito complessivo delle scuole della Lombardia ammonta ora a € 
200.392.422,10 (€ 107.588.493,03 (supplenze) + € 92.803.929,07 (MOF-Esami di 
Stato-III^ Area)). 
Le scuole della provincia di Bergamo vantano un credito di  € 12.971.231,39 (per 
supplenze) + € 4.054.094,71 (per MOF)+ € 2.674.106,68 (per Esami di Stato)+ € 
5.472.672,29 (per III^ area, revisori conti, tarsu). 

Di sofferenza in sofferenza, di vergogna in vergogna!  
La FLC CGIL non è disponibile verso l'azione che si sta diffondendo, in particolare fra le 

scuole della secondaria, volta a colmare il mancato introito da parte dello Stato con 
l'innalzamento delle tasse d'istituto o con un intervento finanziario "a coprire" da parte 

dei diversi Comitati Genitori. Lo Stato non può sfuggire alla sue responsabilità, 
costituzionalmente previste, di assumersi la competenza per la copertura delle spese 

delle proprie scuole, le famiglie non devono pagarne le conseguenze! 
 
 
 
 
 

 


